Curricoli per la  Scuola dell'Infanzia
Anno scolastico 2010/ 2011
Premessa

La scuola dell'infanzia, di durata triennale, concorre alla educazione e allo sviluppo affettivo, cognitivo e sociale dei bambini e delle bambine di età compresa tra i tre e i sei anni. 

Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della  competenza, della cittadinanza. 

Le finalità educative, le dimensioni di sviluppo (percettivo, motorio, cognitivo, emotivo, affettivo e sociale) ed i sistemi simbolico-culturali sono gli elementi essenziali del percorso formativo della scuola dell'infanzia, percorso basato sulla struttura curricolare dei cinque campi di esperienza intorno ai quali gli insegnanti organizzano e realizzano le diverse attività scolastiche. 

Nelle Indicazioni per il curricolo della scuola dell'infanzia, cinque sono i campi di esperienza su cui lavorare per poter raggiungere le finalità preposte: 
1. IL SE' E L'ALTRO 

2. IL CORPO IN MOVIMENTO 

3. I DISCORSI E LE PAROLE 

4. LINGUAGGI, CREATIVITA', ESPRESSIONE 

5. LA CONOSCENZA DEL MONDO. 
                                                                    I CAMPI DI ESPERIENZA 
1. IL SE' E L'ALTRO 
      Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme
In questo campo convergono tutte le esperienze ed attività che stimolano il bambino a comprendere la necessità di darsi e anche di riferirsi a delle regole di comportamento e di relazione che sono indispensabili per una giusta convivenza. 

Le finalità considerate si volgono all'assunzione dei valori della propria cultura ed al rispetto delle diversità; si rapportano alla presenza nel bambino di una capacità di stare con gli altri, ed  anche di comprendere, condividere, aiutare e cooperare.

	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	· Accettare il distacco dalla figura parentale

· Acquisire l’autonomia personale

· Esprimere e comunicare i propri bisogni

· Condividere le regole nel gruppo

· Accettare i bisogni degli altri

· Accettare gli spazi degli altri

· Accettare i tempi degli altri

· Cogliere i tratti delle diversità
	· Portare a termine  un’attività proposta

· Rafforzare l’autonomia personale

· Esprimere e comunicare  bisogni ed emozioni

· Conoscere e rispettare le regole

· Rispettare i bisogni degli altri

· Rispettare gli spazi degli altri

· Rispettare i tempi degli altri

· Essere consapevoli delle diversità 
	· Portare a termine autonomamente un’attività  proposta    

· Rafforzare l’autonomia e l’autostima

· Esprimere emozioni e riconoscerle negli altri

· Comprendere e rispettare le regole

· Collaborare con i compagni e le insegnanti nelle attività di gruppo

· Essere consapevoli delle diversità e averne rispetto


2. IL CORPO IN MOVIMENTO 
Identità, autonomia, salute

Questo campo contribuisce alla crescita e alla maturazione complessiva del bambino, favorendo la presa di coscienza del valore del corpo inteso come una delle espressioni della personalità e come condizione funzionale, relazionale, cognitiva, comunicativa e pratica da sviluppare in ordine a tutti gli aspetti  formativi. 

Intorno ai tre anni il bambino controlla globalmente gli schemi motori dinamici generali (correre, lanciare,…), riconosce parametri spaziali, discrimina e riproduce semplici strutture ritmiche. A cinque anni circa il bambino imita contemporaneamente posizioni globali del corpo e posizioni combinate dei suoi segmenti, riconosce la destra e la sinistra su di sé, discrimina e riproduce strutture ritmiche varie e articolate. 

Gli obiettivi consistono, da una parte nello sviluppo delle attività senso-percettive e degli schemi posturali di base (camminare, correre, lanciare, saltare, ecc.); dall'altra nella progressiva coordinazione dei movimenti e nella padronanza del proprio comportamento motorio. 
	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	· Mettere in  pratica le principali  regole di cura personale

· Prendere coscienza del proprio corpo nella sua globalità

· Riconoscere e denominare le parti del proprio corpo

· Riconoscere e denominare le parti del corpo di un compagno

· Orientarsi nell’ambiente scolastico

· Interiorizzare alcuni concetti topologici: sopra/sotto, aperto/chiuso, dentro/fuori, grande/piccolo, lento/veloce

· Acquisire gli schemi motori di base: camminare, correre, saltare, rotolare, salire e scendere

· Saper eseguire semplici percorsi strutturati


	· Acquisire abitudini di cura personale

· Riconoscere il proprio corpo in modo globale e segmentario

· Ricomporre la figura umana (puzzle)

· Completare graficamente, con le parti mancanti, la figura umana

· Rafforzare alcuni concetti topologici (spaziali – dimensionali – temporali)

· Sviluppare una buona coordinazione oculo-manuale

· Discriminare visivamente, tattilmente e uditivamente

· Riprodurre la propria immagine dopo averla osservata allo specchio

· Riprodurre la figura di un compagno


	· Interiorizzare le principali regole di cura personale

· Controllare il proprio corpo in situazioni statiche e dinamiche

· Collocare il proprio corpo in relazione alla posizione e alla distanza dei compagni e degli oggetti

· Riconoscere i vari segmenti corporei

· Riconoscere e disegnare la figura umana: di fronte – di dietro – di profilo

· Muoversi nello spazio in base ad azioni, comandi, suoni, rumori, musica

· Conoscere e riconoscere l’esistenza di una parte destra e di una sinistra su di se, nelle cose, nello spazio

· Saper eseguire semplici percorsi e riprodurli graficamente




3. I DISCORSI E LE PAROLE 
Comunicazione, lingua, cultura

Gli obiettivi del campo si possono sintetizzare nel conseguimento della fiducia nelle proprie capacità di comunicazione e di espressione, nella disponibilità a riconoscere il diritto degli altri alle proprie idee ed opinioni, nell'impegno a farsi un'idea personale ed a manifestarla, nello sforzo di ascoltare e comprendere. 

In termini più dettagliati, le principali abilità da far progressivamente acquisire agli alunni possono consistere: nel prestare attenzione ai discorsi altrui e nel cercare di comprenderli, nel farsi capire dagli altri pronunciando correttamente le parole, indicando appropriatamente oggetti, persone, azioni ed eventi e formulando frasi di senso compiuto, nel riassumere una breve vicenda presentata sotto forma di lettura e di racconto.
	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	· Usare il linguaggio per interagire e comunicare con gli adulti e con i compagni

· Esprimere verbalmente i propri bisogni

· Ascoltare e comprendere un breve racconto

· Riprodurre rime, poesie e canti 

· Verbalizzare una semplice rappresentazione grafica

· Identificare le immagini con lessico appropriato


	· Raccontare esperienze personali

· Esprimere verbalmente i propri bisogni con lessico chiaro ed appropriato

· Ascoltare e comprendere fiabe, storie e narrazioni

· Memorizzare poesie, filastrocche e canti

· Raccontare semplici storie

· Riconoscere  la differenza tra disegno e scrittura


	· Raccontare esperienze vissute  rispettando nessi logici e spazio-temporali

· Esprimere i propri bisogni rispettando il contesto spazio/temporale

· Comprendere le sequenze di un racconto
· Associare parole in rima

· Raccontare  storie rispettando nessi logici e spazio/temporali

· Mettere in relazione parole scritte e immagini
· Cogliere la presenza della lingua scritta nelle esperienze quotidiane

· Saper produrre un testo grafico  e di scrittura spontanea




4. LINGUAGGI, CREATIVITA', ESPRESSIONE 
Gestualità, arte, musica, multimedialità
Questo campo di esperienza considera tutte le attività riguardanti la comunicazione e l’espressione manipolativa-visiva, sonoro-musicale, audiovisuale e mass-mediale. 

La scuola si adopera affinché i linguaggi corporei, sonori e visuali siano accolti ed usati il più consapevolmente e correttamente possibile. 

Le attività grafiche, pittoriche e plastiche introducono il bambino ai linguaggi della comunicazione ed espressione visiva. L'esigenza prioritaria è di far acquisire una padronanza dei vari mezzi e tecniche che consenta di avvalersi di quelli più corrispondenti alle intenzioni del bambino stesso. 

Le attività drammatico- teatrali sono finalizzate allo sviluppo di processi regolati di identificazione mediante interventi che, coinvolgendo i bambini nella partecipazione, ne arricchiscono l'esperienza su diversi piani.  L'educazione multimediale ha per oggetto l'esperienza televisiva, i giocattoli tecnologici e gli strumenti tecnici di uso quotidiano di cui il bambino già usufruisce o che comunque utilizzerà. 
	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	· Conoscere ed utilizzare varie tecniche grafico-pittoriche-plastiche (pennello, matite, pennarelli)

· Manipolare materiali differenti

· Essere in grado di colorare entro uno spazio delimitato

· Discriminare i colori primari: rosso, giallo, blu 

· Osservare i colori degli elementi naturali

· Riconoscere i suoni e i rumori dell’ambiente circostante

· Ascoltare musiche e canzoni


	· Utilizzare in modo appropriato varie tecniche grafico-pittorico-plastiche

· Esplorare materiali diversi e sperimentare l’uso con diverse tecniche (strappare, tagliare, incollare, infilare)

· Sperimentare le possibilità espressive del colore (sfumature/combinazioni) in un disegno dato

· Riconoscere ed usare correttamente i colori secondari

· Riconoscere e scegliere materiali naturali e di recupero per attività grafico-pittoriche

· Discriminare suoni e rumori ed associarli alla fonte

· Ascoltare e riprodurre semplici ritmi

· Memorizzare canti


	· Utilizzare spontaneamente ed in modo appropriato le diverse tecniche grafico-pittorico-plastiche

· Utilizzare con creatività materiali differenti

· Rappresentare il reale e copiare dal vero

· Usare con creatività i colori

· Saper osservare forme e colori nelle opere d’arte e verbalizzare le proprie impressioni

· Ascoltare, riprodurre e inventare semplici ritmi

· Riconoscere e descrivere i cicli temporali, i ritmi e le pause

· Conoscere le potenzialità del computer

come strumento di comunicazione


5. LA CONOSCENZA DEL MONDO 
Ordine, spazio, tempo, natura
Questo campo si rivolge in modo specifico alle capacità di raggiungimento, ordinamento, quantificazione e misurazione di fatti e fenomeni della realtà, ed alle abilità necessarie per interpretarla e per intervenire consapevolmente su di essa. 

Intorno ai tre anni il bambino esprime le prime intuizioni numeriche, con valutazioni approssimate della quantità nel contare gli oggetti, nel confrontare le quantità di grandezza direttamente, mentre trova difficoltà ad ordinarle serialmente. 

Incomincia, inoltre, ad avvertire, esprimendole linguisticamente, alcune collocazioni spaziali e a riconoscere alcune proprietà comuni degli oggetti. 

Verso i sei anni – operando con oggetti, disegni, persone,ecc. - è in grado di contarli, di valutare la quantità e di eseguire operazioni sempre sul piano concreto, di ordinare più oggetti per grandezza, lunghezza e altezza, di classificarli per forma e colore, di localizzare le persone nello spazio, di rappresentare dei percorsi e di eseguirli anche su semplice consegna verbale.
	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	· Manipolare vari materiali

· Saper riconoscere e denominare le forme geometriche principali (cerchio/quadrato)

· Riconoscere e denominare i colori fondamentali

· Esplorare spazi e comprendere relazioni topologiche: APERTO/CHIUSO; DENTRO/FUORI; SOPRA/SOTTO; VICINO/LONTANO; GRANDE/PICCOLO

· Raggruppare oggetti secondo criteri dati

· Cogliere i rapporti di successione temporale (prima/dopo) nelle trasformazioni dell’ambiente naturale 
	· Riconoscere ed utilizzare i 5 sensi per definire le qualità (liscio-ruvido; salato-insipido-aspro …)

· Saper riconoscere e utilizzare forme(cerchio-quadrato-triangolo), colori, dimensioni(grande-medio-piccolo; alto-medio-basso; lungo-corto; largo-stretto)

· Classificare oggetti per forma e colore

· Riconoscere rapporti spaziali: davanti-dietro e vicino-lontano; dentro-fuori

· Confrontare oggetti e quantità (uno-pochi-tanti)

· Acquisire consapevolezza delle principali scansioni temporali (prima-adesso-dopo) e della ciclicità delle stagioni


	· Classificare oggetti secondo le caratteristiche

· Saper riconoscere e utilizzare forme (cerchio-quadrato-triangolo-rettangolo), colori, dimensioni (grande-medio-piccolo; alto-medio-basso; lungo-corto; largo-stretto)
· Saper riconoscere e utilizzare colori

· Collocare correttamente nello spazio se stesso, oggetti e persone

· Saper costruire insiemi con oggetti raccolti e ordinarli in ordine crescente e decrescente 

· Confrontare insiemi

· Saper riconoscere il concetto di tempo ciclico e di successione temporale




D.P.R. 11.02.2010 - Traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento dell'insegnamento della religione cattolica per  il primo ciclo di istruzione. (G.U. 07.05.2010, n. 105)

Scuola dell'Infanzia 

Le attività in ordine all'insegnamento della religione cattolica, per coloro che se ne avvalgono, offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anch'essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all'Irc sono distribuiti nei vari campi di esperienza.

Di conseguenza ciascun campo di esperienza viene integrato come segue:

Il sé e l'altro 

- Relativamente alla religione cattolica: Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l'insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.

Il corpo in movimento 

- Relativamente alla religione cattolica: Riconosce nei segni del corpo l'esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l'immaginazione e le emozioni.

Linguaggi, creatività, espressione 

- Relativamente alla religione cattolica: Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.

I discorsi e le parole 

- Relativamente alla religione cattolica: Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.

La conoscenza del mondo 

- Relativamente alla religione cattolica: Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.

Documento d’indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di 

                     “Cittadinanza e Costituzione”

Nuclei tematici e obiettivi di apprendimento relativi a Cittadinanza e Costituzione

Scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento 

Si propone di identificare le conoscenze e le abilità specifiche dell’insegnamento di Costituzione e cittadinanza a posteriori, cioè desumendole dalle migliori pratiche che saranno elaborate e censite nel corso della sperimentazione. 

In prima approssimazione, si ritiene che le conoscenze e le abilità specifiche da trasmettere nella scuola dell’infanzia si possano concentrare:

-
sul concetto di famiglia, di scuola e di gruppo come comunità di vita

-
sulle modalità con cui si possono acquisire conoscenze e modi di agire rispettivamente con i genitori, con i compagni, con le maestre e con altri adulti  

Situazioni di compito per la certificazione delle competenze personali alla fine della scuola dell’infanzia

- mostrare consapevolezza della propria storia personale e familiare e dei modi con cui si è modificata la relazione con gli altri compagni e con gli adulti;

- porre domande su temi esistenziali, sulle diversità culturali, sull’essere bambini e bambine, sulla giustizia, su ciò che è bene e ciò che è male;

- eseguire compiti, elaborare progetti, risolvere problemi da soli, con i coetanei e con gli adulti;

- spiegare come e quanto ci sente legati alla propria famiglia, alla propria comunità, alla propria scuola, al proprio Paese, al mondo;

- gestire conflitti, negoziare compiti e impegni, lavorare in cooperazione, definire regole d’azione condivise.
Criteri di priorità Curricolo scuola infanzia 
- Proporre un ambiente educativo capace di offrire possibili risposte al bisogno di cura e di apprendimento.

- Dialogare e collaborare con le famiglie e con le altre istituzioni per attuare concretamente la centralità educativa del bambino.

- Realizzare un progetto educativo che sviluppi le varie dimensioni della formazione: sensoriale, corporea, artistico - espressiva, intellettuale, psicologica, etica e sociale.

- Mirare ad un progetto educativo che realizzi interventi compensativi per i bambini in situazioni di disagio (disabili, stranieri, ecc.).

Impostazioni metodologiche  Curricolo 
- Partire dall’esperienza del singolo bambino.

- Considerare gli stimoli sociali ed educativi che circondano il bambino.

- Individuare in ogni singolo bambino le abilità possedute o da sviluppare (es. le sette intelligenze di Piaget).

- Valorizzare i momenti di esperienza pratica attraverso vari laboratori, che permettano al bambino di esprimere le proprie capacità.

Riferimenti di fondo Curricolo 

- Considerare il bambino al centro della scuola nella sua unicità ed interezza.

- Vedere il bambino come cittadino del domani, destinatario di un ruolo nella futura società. 

- Periodicità di verifica dei traguardi formativi dai 3 ai 14 anni, con particolare attenzione alla fascia di età prescolare.

- Evitare inserimenti anticipati (Sezioni Primavera) poiché si sono rivelati disagevoli per i bambini stessi.

- Guida e condivisione in ogni istituzione scolastica dei livelli di apprendimento dei bambini.
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